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L'Italia in Africa. ROMA 2 
(N) La Riforma, rispondendo & quanto 
diceva iersera la Tribuna circa com- 
licazioni in Africa, dice che il Nerazzini 
non si mosse dalla sua residenza e i suoi 
rapporti con Maconnen non furono mai 
migliori. La storia dei dissensi perla ces- 
gione delle dogane - continua la Raforma 
- non è neppur verosimile. Difatti la pri- 
ma rata degl'interessi e degli ammorta- 
menti del prestito africano scade al primo 
di luglio 1891 e il governo italiano assu- 
merebbe l'amministrazione delle dogane 
nel Harrar soltanto in mancanza di tali 
TO 

Circa le pretese difficoltà per il'lago di 
Aseal, la Riforma ricorda E) fino. dal 
1886 il nostro governo, richiestone da Me- 
nolik, patrocinò i diritti dell’ Etiopia sul 
lago contro certi pretesi concessionari fran- 
cesì. Ambe le notizie di difficoltà si con- 
fini sono insussistenti, poichè, dopo la sot- 
tomissione di ras Sebhat, la tranquillità 
regna completa alle nostre frontiere. 

Caprivi a Milano. BERLINO 2 
(N) Nel suo viaggio inItalia il cancelliere 
de Caprizi non ayrà seco alcun funzio- 
nario degli esteri, ma sarà accompagnato 
dal solo suo aiutante personale, 

L'’interdetto greco, COSTAN- 
TINOPOLI 2 (B) Nel giorno. del patrono 
dell'isola di Cefalonia, S. Gerasimo, al- 
cuni cefalioti, volendo visitare la. chiesa 
di Galata, ne sfondarono le. porte chiu- 
se ed imprecando al patriarca, vi pe- 
netrarono senza prete. La polizia sopra- 
giunta, sul luogo non interruppe la devo- 
zione. 

Guglielmo e l’arte. BERLINO 
2. (N) L'imperatore si fece leggere dallo 
autore, il poeta Wildenbruch, un nuovo 
drama; alla presenza dell’ intendente ge- 
nerale Hochberg. 

Gravi rivelazioni. BELGRADO 
2. (N) Il deputato Maximovies, un tempo 
intimo amico del Pasics, publica un arti- 
colo nel quale accusa il Pasica di gran 
diosi piani e dice, fra altro, che il Pasies 
aspira apertamente alla dittatura. Questa 
rivelazione ha molto impressionato. 

Per le agitazioni armene. 
COSTANTINOPOLI 2. (B) Wahram bey, 
nipote del sottosecretario. di Stato al Te- 
Soro Artim pascià, è stato arrestato per 
presunta partecipazione ad agitazioni ar- 
mene. 

I cavalli di Guglielmo ca- 
duti a terra BERLINO 2, (N) Stase- 
Ta, mentre l’imperatore si recava in car- 
Tozza al teatro dramatico, ambidue i ca- 
valli stramazzarono sulla via. L'impera- 
tore stesso balzò di carrozza ed aiutò a 
Tialzare ‘e riattaccare i cavalli. Pochi 
minuti dopo la carrozza proseguiva la 
sua via, 

A Mentana. ROMA 2. (N) Stama- 
ne, malgrado il tempo piovoso, molte as- 
Sociazioni radicali si recarono a Mentana. 
Non v'iutervennero le associazioni dei re- 
duci. Furono deposte alcune corone sopra 
l'ossario. Parlò il Pennesi, scagliandosi 
contro l’Austria, contro il Vaticano e con 
invettiva violenta contro Crispi. Parlando 
d'irredentismo il Pennesi s'augura che la 
Prancia restituisca Nizza per cancellare le 
colpe napoleoniche, Del resto fa voti che 
Borga in Italia un governo avente coscien- 
za della dignità nazionale, L' ispettore di 
polizia lo interruppe due volte. Il corteo 
Ri sciolse, 

I cattolici italiani. ROMA 2 
(N) Il Fanfulla ritiene che, malgrado il 
divieto di partecipare alle elezioni ricor- 
dato dall' Osservatore romano, molti cat- 
tolici si recheranno alle urne. Il Fanfulla 
lo desume dalla lettera di Campello. 

Il monumento a Garibaldi 
in Francia, PARIGI 2. (N) Tutti i 
giornali continuano ad occuparsi del mo- 
Numento a Garibaldi. La Ziberfè lo crede 
inopportuno e reputa che tale iniziativa 
non troverà larga accoglienza in Francia. 

Fra principi e sovrani. FI 
RENZE 2. (N) Oggi è partita per Roma 
la granduchessa di Russia con la figlia e 
ll seguito. - L'imperatrice. d'Austria ai 
Drimi di questa settimana ritornerà a Li- 
Vorno e si rimbarcherà sul Chazaliè. 

Elezioni amministrative 
in Inghilterra, LONDRA 2 (8) Ieri 
Sbbero Iuogo in tutta l'Inghilterra le ele- 
zioni municipali. Dai risultati finora cono- 
Sciuti si rileva che a Sheffield, Bristol, 


Romanzo di Enrico Wood (106) 


— Senti, Federico, sai che ti trovo un 
Do' troppo severo per il signor Carlton? 
‘ertamente non è una bella cosa rapire 
lina fanciulla, ma sono cose quelle che 
Non ci riguardano. Il signor Carlton non 

alenn diritto di eccitare la gente con- 
to tuo padre, e se lo fa è certamente da 
iasimare; ma tutto ciò non ti autorizza 
& chiamarlo cattivo. È ; 

- Oh! ciò non è tutto - disse Federico. 
= Io odio quell'uomo e vorrei essere an- 
che più severo au un certo riguardo... 

— Federico | 


Le n Has: 

erlati, all 

arretrati .8, Almo 
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— Vuoi che ti dica, mamma - fece Fe-| 


derico a) ndo quasi la bocca sull’ o- 
Tecchio SE vuoi che ti dica che 
© gono sicuro ch'è il signor Carlton che 
ha versato il veleno nella medio: na? 
paventata dalla temerità di Fedorico, 


Trieste, Lunedì 3 Novembre 1890 (Edizione dei mattino) 


plemento 


strazione 


fici del giornale 


Cardiff e Liverpool riuscirono eletti i li 
if i li 
berali; a Manchester, a Leds e a Salford 
LAO i candidati conservatori cleri- 
‘all. A_ Newcastle il candidati i - 
combette. PORTI 
I radicali svizzeri, BERNA 2. 
(N) Nei ballottaggi per il Consiglio Na- 
zionale di Basilea e del paese centrale 
del canton di Berna hanno vinto i ra- 
dicali. 
Banca di Spagna. MADRID 2, 
(B) Secondo il ragguaglio settimanale della 
Banca di Spagna il giro in note ascende 
& 746 milioni di pesetas; le provigioni în 
pro & 122 milioni, in ‘argento a 59 mi- 
ioni, 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI. 


12.4 — Alt bar 7593 
marea 5.24 ant, 10.6 ant di i maroa (5) 
ant., 94 pom. 

Per la Lega Nazionale. Ci per- 
vennero ieri a favore della Lega Nazio- 
nale, per venire consegnati alla costitu- 
zione del gruppo locale : 

Per uno scherzo fatto tra amici 
nell'osteria ,da Martin“ 
Quei della Panola de Pasqualin 

a Servola 
Per multa in seguito ad una can- 

zone nell' osteria Alla Fratel- 

lanza“ in via S. Caterina 

Bice, Vittorio e Cornelia 

Olga, Gilda, Ida 

Gaetano Antonini per una scom- 
messa perduta 

Gino del' Gallo 

Circolo dello. Patate 

Club Prepotenti 

‘Avvyentori dell'osteria Stocca com- 

preso il principale ” 7184 

Lettera valanga. Dal dottor Pa- 
renzan di Pirano abbiamo ricevuto f, 11,30 
raccolti con la lettera valanga e destinati 
a scopi scolastici. 

Il giorno dei morti. Tutto im- 
pallidisce. Impallidisce il sole che beve 
riflessi grigi sopra l'ampia distesa disse- 
minata di marmi; impallidiscono i colori 
dei fiori sposati perennemente ai sempre- 
verdi, ed il profumo loro, confuso in una 
acredine resinosa e selvatica; impallidi- 
scono le vanità, l'orgoglio, le ambizioni 
umane davanti alle. fisonomie cupe, tristi, 
squallide, indifferenti de' neorofori; im- 
pallidisce anco il senso critico davanti alla 
mole immensa di produzione artistica in- 
felicissima, alle allegorie volgari e pue- 
rilt, ripetentisi all'infinito, al simbolismo 
paradossale di tante composizioni in cui 
l'artista va concretando l’espressione dei 
sentimenti che il committente prova od 
ostenta. 

E' un culto che non muore. quello dei 
morti. E per quanto progresso faccia lo 
spirito razionale moderno, il rito mesto 
dei cimiteri conserverà forse sempre le 
tradizionali consuetudini, sarà il perenne 
focolaio delle superstizioni. Quale è lo 
scettico, il cinico che ha il coraggio di 
sorridere davanti a quel pietoso spetta- 
colo di migliaia di persone che coltivano, 
fiori e che ornano di marmi le tombe dei 
loro cari, di discutere quel senso che le 
spiuge a far di quella tomba un altare, 
a demolire quelle illusioni ch'esse fanno 
ogni sforzo per tener vive? L'idea del 
nulla, del fine, della separazione eterna e 
sconfortante, e questo avvinghiarsi al 
passato, questo evocare le memorie è un 
bisogno che non verrà meno mai. 

La festa di San Giusto. La gior- 
nata di ieri non venne favorita dallo splen- 
dido tempo, del dì antecedente, Verso mez- 
zogiorno il cielo incominciò ad annuvolarsi 
e, dopo qualche incertezza, cadde, nel po- 
meriggio, una pioggiolina fine e insistente 
che durò fino & sera. 

Alle dieci del mattino ci fu nella catte- 
drale la solita funzione, alla quale pre: 
senziava una gran folla, che si riversava 
in parte anche nel piazzale di S. Giusto 
e nelle vie adiacenti. n 

Fra le molte carrozze convenute si no- 
fava quella di gala del municipio, che u- 
sciva per la prima volta: gli sportelli mu- 
niti dello stemma municipale, gli staffieri 
in divisa nuova: cappotto lungo color lin 
vrée gallonato di rosso, cappello a cilin- 
dro con fascia d’argento e nastrino bianco 
rr————1É_____—_n 
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la signora Grey, tremante di paura e di 
collera, non potè che guardarlo. ate 

— Senti - continuò l'imprudente giovi- 
netto - la medicina è uscita da casa no- 
stra perfettamente innocna ed è stata ri- 
messa all' infermiera nel medesimo stato; 
di ciò lo posso giurare. Come va che il 
signor Carlton, il quale l'ha presa dalle 
maui di mamma Peperfiy, ha. Dotato gon- 
tirvi l'odore dell” SON pensio Non ti 

strano, impossibile ? 

Lot E Grey non sapeva che 0068 
rispondere, ma non voleva udire altro. 


Ella tentò di mettere una Mano sulla bocca | 


del figlio per impodirgli di continuare a 
è inutile, madre; bisogna 
spettato del signor Carl- 
sa della morte di quella 
ndo abbiamo approsa 
John ed io siamo corsi 
Carlton era nella ca- 
tando l'accaduto e 


a 

No, no, 
che parli. Ho so: 
ton la notte stes 
povera signora. Quan 


Ja triste notizia, sir 
alla via del Palazzo. 
mera e stava racconi 
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Via Vuova NI. 


e rosso. Anche i fanti municipali che fa- 
cevano spalliera all'ingresso principale 
della chiesa indossavano la nuova livrea, 
che nei giorni scorsì si notava esposta 
nelle vetrine della sartoria Bernheim, in 
piazza della Borsa: calzoni corti, bleu 
Scuro, giubba rossa con bottoni bianchi, 
scarpe con' fibbie, Nel mezzo della chiesa 
faceva spalliera il corpo dei vigili. 

Assistev.no alla solennità il IL vicepre- 
sidente del Consiglio on. Dompieri e gli 
onorevoli Guido de Porenta, Burgstaller, 
dott. Pittori, avv. Cambon, Nordio, San- 
ZI, eco, 

La messa fu celebrata dal vescovo mons. 
Giavina; dirigeva il coro e l'orchestra il 
m.o Rota. All'organo siedeva il giovane 
m,o Debegnac; il Benedictus venne ese- 
guito da due bravi nastri concittadini, i 
signori Prinsich e Ballarini. Nei punti più 
salienti della messa touavano dal castello 
le salve d' uso. 

La predica finale venne tenuta dal pre- 
dicatore piranese canonico Fonda; dopo- 
dichè, verso il meriggio, il vescovo im- 
partì la benedizione; e la chiesa e il piaz- 
zale si andarono lentamente spopolando. 

ni 


Fu molto comentalto Îl fatto che il vescovo 
mons. Glavina, contro ogni consuetudine, si 
recò ieri alla solennità di S. Giusto in una 
vettura da piazza, ad un cavallo. Siccome in 
tutte le circostanze religiose è inveterato 
l'uso che il vescovo comparisca in un e- 
quipaggio corrispondente al decoro della 
alta sua posizione ecclesiastica, noi com- 
prendiamo perfettamente che il fare una 
eccezione proprio nel giorno che, per es- 
sere quello del santo patrono di 'l'rieste, 
è improntato, non solo per la Chiesa, ma 
per tutta la popolazione, ad una speciale 
solennità, debba aver prodottto în tutti gli 
intervenuti una triste impressione, 

Fumersli. Ieri mattina alle ore 10 
ebbero luogo i funerali del barone Salo- 
mone de Parente, che, secondo le dispo- 
sizioni del defunto, riuscirono semplicis- 
simi. Seguivano il carro funebre, tirato da 
due cavalli e senza corone, circa cin- 
quanta carrozze, Notammo le rappresen- 
tanze della deputazione di Borsa, della 
Camera di commercio, delle Assicurazioni 
Generali ecc. ecc. Al cimitero israelitico 
tenne la commemorazione funebre l'on. 
Raffaele Luzzatto che illustrò l'operosa 
vita del defunto. 

— Rileviamo che la bellissima biblio- 
teca bodoniana venne dal defunto lascia- 
ta in eredità al municipio di Trieste. La 
collezione di oggetti l'arto andrà in pos- 
sesso di una delle figlie del defunto. 

Rlargizioni varie. Alla Società 
degli Amici dell'infanzia vennero elargiti 
dal sig. Giuseppe di R. Levi fior, 25, a 
favore dell’Ospizio marino, e ciò per ono- 
rare la memoria del sig. Salomone de 
Parente, in sostituzione di una corona. Il 
sig. Emilio conte: Alberti di Poja elargì lo 
importo di f. 25 all'Ospedale infantile ed 
unitovi Asilo per fanciulle, per onorare la 
memoria del signor L. S. Nenmann. Allo 
stesso scopo la famiglia Moisè Segrà de- 
volse a pro del civico ospedale l'importo 
di f. 25. Il bar. Giuseppe de Morpurgo 
fece pervenire ieri f, 80 alla infermeria 
Treves. 


L’Esposizione di Belle arti. 
Una grande folla di gente visitò anche 
ieri l'esposizione, e l' ammirazione per i 
lavori era sulle labra di tutti. Abbiamo 
veduto degli altri acquisti, ad esempio il 
grazioso bozzetto del Taddio: Istruzione 
obligatoria. In complesso il numero dei 
visitatori passò il migliaio e Ta nota ole- 
gantissima vi predominava; c'erano molti 
forestieri e molte divise russe, 

Ed ora continuiamo la rassegna: 
Il Saltini di Firenze, uno dei 
della scuola toscana, fa brillare tutta da 
sua bella fama in quella testa di anaco- 
reta al 265, E' uno studio splendido: la 
parte superiore: dei capelli forse troppo 
‘spumosa, ma il resto é una perfezione, in 
cui la tecnica vince In tavolozza e si im- 
pone per una sbalordente verità e robu- 

Stezza. 

Un mucchio di astri di tutti i colori, 
dai bianchi ai rosati, ai rossi, ai violacei, 
vediamo al 266: sono fattura della signo- 
ra Anna Peters di Stoccarda; una delle 
|specialiste di rinomanza, che nei suoi 
dipinti, di fiori specialmente, riesce sem- 
pre felice. La verità del colore si accop- 
| pia all’ accuratezza del disegno, alla di- 
sinvoltura nel dipi gerli, al buon gusto 
| diceva che aveva sentito l'odore del ve- 
lleno quando la medicina gli era stata ri- 
| messa. Parlava, per dire il vero, chiara- 

mente e senza reticenze, ed il signor Ly- 
lcett e sir John gli credettero come si cre- 
de al Vangelo. Un pensiero mi venne su- 
bito alla mente, che egli non dicesse la 
verità; si esprimeva con troppa disinvol- 
tura, con'troppa volubilità ; SÌ sarebbe detto 
recitasse una lezione imparata alla lettera; 
le quella convinzione che egli solo fosse 
lil colpevole mi rimase sempre fissa nella 
| mente, 

— Ma senti, figliuolo, mi fai paura 
l disse la siguora Grey. - Hai riflettuto alle 
I terribili conseguenze che una simile ne- 
cusa avrebbe por il signor Carlton se la 
ripetessi a chicchessia ? 

— Non ho intenzione di parlarne, ma; 
cara madre, bisogna ch'io. dica a te ciò 
che ho sul cuo perchè mi soffoca. Non 
ho mai osato confidarlo ‘# mio padre, nè 
à mio zio, perchè essi avrebbero riso di 


valenti 


menti eco, 


Colefino DI 227. 


nel disporli. Anche questo lavoro non i- 
smentisce la fama della brava artista, ed 
anzi si fa apprezzare per un certo sapore 
artistico, maggiore di quello che si ri- 
scontra negli altri suoi lavori. 

Uno splendido Mattino @ Posilipo del- 
l'Avauzi vediamo al 267, con la ricchezza 
propria a questo artista, 

Della siguora Mutinelli Anna di Firenze 
al 268, sono dei fiori che non si direbbero 


fatti da una figlia di Fiorenza; le perdo-| 


niamo e passiamo al quadro del Lance- 
rotto (269) una graziosa Scena in famiglia, 


dai tipi indovinatissimi, dalle tinte bril-| 


lanti, dal fare largo, frettoloso, diremmo 


quasi, quale di solito il Lancerotto mani»| 


festa nei suoi lavori, per cui s'è acquista- 
to anche grido se non di pittore distinto, 
di lavoratore indefesso e felice nei suoi 


soggetti, nei suoi tipî, nella sua tavolozza | 


alquanto bizzarra, ma che al publico gios- 
50 piace assai, e quindi è molto adatta 
per una mostra. 

La Iolanda del Marchesini di Bologna, 
270, non è del tutto cattiva, ma assai ar- 
tifiziosa, è una Iolanda troppo del secolo 
decimonono. 

Fiori in oblio: al 271, del Sanquirico di 
Milano, è uno del lavori, in quanto alla 
tecnica, meglio riusciti, in questa mostra: 
il soggetto, imitazione dei quadri votivi 
antichi, non è tale che possa imporsi, ma 
piace invece per la bella fattura, per la 
perfezione dell' esecuzione e per il colore 
forte, assai sentito. 

Della signora Littrow. Leo, di Abbazia 
vediamo Una pergola, al 272, di assai 
bel colore; è un po' academica, anzi sco= 
lastica, ma è assai allegra 6 fatta con 
grazia; della stessa siguora è il 279, un 
altro motivo campestre sullo stesso siste- 
ma del primo, ricercato in quanto ad ef- 
fetto, ma ricco di buone tinte. 

Il 273 è del Hohenberger di Trieste: 
un quadro di natura morta: ci sono delle 
pesche, dell’ uva, fatte con grande perizia 
e colte con molta verità nel colore bellis- 
Bimo, Un bicchiere rovesciato presso il 
gruppo di frutti è assai bene riuscito. Del 
Pagliano al 274 è uno stupendo studio, 
una figura di donna, assai pastosa e mor- 
bida. Dell’ Ednoud di Monaco vediamo al- 
cune farfalle assai bene dipinte sul legno: 
ma dove si finirà, se si è già giunti a 
mandare tre farfalline in una esposizione? 

Del Berti al 276 e 278 vediamo due 
layori accurati, nei quali non sempre la 
intonazione è giusta. Il favorito di Fra 
Masimiro, al 280, del Tessitore Fulvio di 
Napoli, ha un bel colore, un buon* fondo, 
ma è buttato giù con poca diligenza. Al 
277 vediamo un lavoro della baronessa 
Preuschen di Praga, la quale pare pre- 
suma di essere una gran pittrice, e Dio 
le mantenga la sua fede. 

La pazzia di Franco Faccio. 
Scrivono da Milano: 

In tanto avyicendarsi di cose, di avye- 
nimenti, la cronaca dimentica, ingrata, un 
uomo illustre, sulla cui sorte tanti pian- 
sero, Voglio parlare di Franco Faccio. Il 
maestro prediletto da Verdi ha abbando- 
nato la villetta vicino a Monza, dove fu 
trasportato. ai primi sintomi di pazzia, Egli 
trovasi adesso qui, a casa sua, in via Lu- 
ciano Manara. Ha quasi completamente 
perduto la memoria, Lo vanno a trovare 
spesso il comm. Emilio Ricordi, l'editore, 
e Arrigo Boito, l'autore del" Mefistofele. 
Anche Verdi, ogni volta che passa da Mi- 
lano, va a fare una corsa in via Luciano 
Manara, 

Faccio del resto è assolutamente quieto, 
inoffensivo. Se ne sta delle intere gior- 
nate assorto in idealità misteriose, fissan- 
do un punto qualunque del soffitto della 
sua camera, oppure guardando fuori dai 
vetri della sua finestra. Egli adora i fiori. 
Se gli danno in mano un fiore qualsiasi, 
egli si sprofonda, in una contemplazione 
che pare non dovrebbe finir più. Quando 
il tempo lo permette, lo sì conduce a fare 
qualche breve passeggiata sul bastione di 
Porta Romana, lì vicino. Allora egli parla, 
ma confusamente, incoerentemente, mi- 
schiando magari il nome di Verdi a quello 
di Puccini, attribuendo al primo le Villi, 
al secondo l’Ofello! Povero Faccio! Pur- 
troppo il suo destino è segnato. Gli alie- 
nisti che, pro fbrma, lo curano, non dan- 
no nessuna speranza di miglioramento, 
Egli non rinsavirà mai più. In questi dì 3 
in cui sta per comparire il cartellone della 
Scala - la memoria di Faccio ritorna do- 


{lorosa, straziante. E il padre del maestro, 


si calcolino in carattere mignone (7 
per ogni riga: Avvisi di commercio soldi 18: Comunicati, 
Avvisi teatrali, Avvisi mortuari, Necrologie, Ringrazia: 


collettivi soldi 2 la parola. 
Non si restituiscono manoscritti quan 
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LE INSESZIONI 
unti) e cusano 


soldi 50; nel corpo del giornale £ 2- Avvisi 
‘utti i pagamenti anticipati. 
nidl'anche non inseriti 


| pazzo anche lui, sta spegnendosi vicino al 
| figlio! 

Umberto Veruda al concorso 

di Bolegna. Come è noto, il nostro 
| Veruda concorreva con il suo quadro Za 
| deposizione del doge Foscari al premio 
Baruzzi di Bologna. 
Il premio fu aggiudicato ad un altro ar- 
tista, ma ci piace rilevare che fra i quat- 
tro lavori sui quali la commissione esami- 
natrice fermò la sua attenzione per aggiu- 
dicare il premio troyossi anche il quadro 
del Veruda, il che vuol dire che esso pre- 
senta reali meriti artistici. 

Associazione medica. Domani 
sera alle ore 71/, nel Gabinetto di Miner- 
va si terrà una conferenza scientifica col 
seguente programma: I. Su tre casi di 
osteotomia, con presentazione degli am- 
malati - dott. Escher — 2. Ascesso del 
fegato, con presentazione del preparato - 
dott. Pertot. Verrà poi tenuta una seduta 
sociale, nella quale il prof. Welponer leg- 
gerà il rapporto sul primo corso di ripe- 
tizione per le levatrici e farà relative pro- 
poste. 

Ragazzo scomparso dalla ca- 
sa paterma. Quel ragazzo di 15 anni, 
Ernesto B. scolaro del terzo corso delle 
scuole Reali dello Stato, pare avesse ri- 
portato di questi giorni una classifica- 
zione che non riusciva di piena sodisfa- 
zione dei suoi genitori i quali sembra 
glie ne movessero appunto. Il giovanetto 
se ne accorò a segno tale che nel pome- 
riggio del giorno stesso uscì di casa di- 
cendo di recarsi a comperare una botti 
glietta d'inchiostro, e da quel momento 
più non fece ritorno. Aveva seco circa 
40 fiorini, frutto in parte di regali rice- 
yuti dalla famiglia, in parte dei propri 
risparmi. Non vedendolo più far ritorno, 
la famiglia si mise in apprensione ete- 
mendo fosse accaduta qualche disgrazia, 
si diedero a fare le più accurate indagmi 
per poter rintracciare il ragazzo: ma o- 
gni ricerca, sia presso l'autorità sia presso 
l'ospedale, riuscì infruttuosa. Si seppe più 
tardi da due amici del ragazzo, uno dei 
quali è figlio di una guardia, come mer- 
coledì scorso essi lo avessero incontrato 
sulla. strada e come allora egli avesse 
loro narrato di ayer fatto acquisto di un 
viglietto ferroviario per Verona. 

Il padre telegrafò a tutte le stazioni, 
poi parti egli stesso alla volta di Verona, 
ma contrariamente alle informazioni che 
egli aveva avute, mon riuscì a rintrao- 
ciarlo. 

Il ragazzo di cui si tratta è alto di sta- 
tura, scarno, pallido, dai capelli castani, 
occhi azzurri, sopracciglie pronunciate, parla 
italiano e tedesco con l’erre gutturale. Chi, 
per caso, avesse contezza di lui, farebbe 
bene a renderne informata l'autorità. 

Oggetti rinvenuti. Consegniamo 
oggi alla Direzione di Polizia i seguenti 
oggetti rinvenuti sulla publica via, depo- 
sitati al nostro ufficio, d'amministrazione e 
non ancorafritirati dai legittimi proprietari: 

Un anello d'oro, da matrimonio — un 
braccialetto d'argento — un anello d' ar- 
gento d'orologio — un portafoglio conte- 
mente un importo di denaro in valuta ita- 
liana — un portevisit di raso — un por- 
tamonete ed una borsetta contenente pic- 
colo importo di denaro — un portamonete 
e 2 borsette senza denaro, 

2 viglietti del Monte di pietà — 3 vi- 
glietti di cancello — un viglietto di reim- 
pegno — un viglietto di legittimazione 
con fotografia — un viglietto per la libe- 
ra circolazione, sulla tramway — una cam- 
biale - una licenza di caccia — una bol- 
letta dei civizi dazi — un certificato di 
nazionalità — un biglietto di tintoria, 

3 paia di guanti — 6 singoli guanti — 
2 ventagli — 3 ombrelli — un ombrelli- 
no — un bastone — una bambola — una 
scarpetta da bambino — un cappello da 
bambino — un involto contenente tela — 
un fazzoletto da. naso contenente un vi- 
glietto di cancello — una misura metrica 
— 2 museruole — 2 collane e una me- 
daglia da cani. 

6 singole fotografie — un notes — 
un involto contenente diverse copie — 
un passaporto militare — 2 libri scola- 
stici — un libro tedesco — 2. libri spese 
— un libretto delle. Assicurazioni Gene- 
rali — una pianta topografica di Trieste. 

2 pezzi di macchina — un pezzo for- 
nimento per cavallo — un manico d' or- 
digno — una falcetta. 

Un paio occhialini — un braccialetto di 


me e delle mie idee bizzarre e mi avrob- 
bero dichiarato degno di Bedlam. Ma tu, 
tu che fosti tante volte sorpresa della pron- 
tezza del mio giudizio, tu forse crederai 
di più alla mia serietà. Che la condotta 
di Carlton non sia stata francs quella 
notte, ne sono certo; nè i suoi occhi, nè 
la sua bocca dicevano la verità. S'accorse 
che io sospettavo e mi fece allontanare 
dalla camera. Fu ciò che, a tutta prima, 
svegliò i miei sospetti, poi fu il suo con- 
tegno: durante l' inchiesta. Sempre lo stesso 
racconto rapido e come imparato prima di 
recitarlo. Il coroner lo ha complimentato 
sulia chiarezza della sua deposizione, ma 
io leggevo la parola: ,menzogna!* scritta 
su tutte le sue frasi 

— Rispondi alla mia domanda, Federico. 
Donde ti viene quella prevenzione contro 
il siguor Carlton? 

— Ma io non aveyo alcuna prevenzione 
contro di lui prima di quella notte; te lo 
giuro, mamma, Ero anzi stato contento di 


trovavo che mio padre e mio zio avevano 
perfin troppo da fare. Soltanto quando lo 
intesi parlare della medicina avvelenata 
mi sentii intimamente convinto che egli 
non diceva la verità, che mentiva e che 
doveva saperne di più su quel fatto di 
quanto ne volesse dire. 

— Senti, mio caro figlio, ragiona e pensa 
che non va bene a lasciarsi dominare così 
dalle nostre impressioni. Quella signora, 
|ho inteso dire, non conosceva punto il si- 
| gnor Carlton. 

— No, non lo conosceva. 

— Dunque, qual motivo poteva egli a- 
vere per ucciderla ? Anche l'uomo più cat- 
tivo non avvelena un suo simile pel solo 
| piacere di avvelenarlo. Il signor Carlton è 
|un nomo ammodo, istruita, gentile. Ora, 
{ammettendo per un momento che le tue 
idee siano giuste, qual motivo lo ayrebbe 
fatto agire? 

i Si Continua) 


__ 


metallo — un. oreceltino di metallo —]|co del bastimento, Il cocchiere, nella scossa, {1a...madre_del giovanotto, avvertita da) Cappotti tf: ct (a) 


una chiave d'orologio remontoir. venne spinto contro il parapetto del navi-|qualcuno dello stato. del suo figliuolo, con 


2 chiavi di cassa forte — un mazzo di|glio,.ma non;sì fece alcun male. Aiutatofnon poce fatica riuscì, coadiuvata da al. Paras'ufe, sò Enrico\Pegan, Via ES 7158 


5. chiavi — mazzo di 4 chiavi — 2|dai:marinai di bordo, il cavallo venne le-|tri, ad accompagnarlo a casa sua, in via 

mazzi da 2 chiavi — 8 ‘chiavi inglesi|vato dalla strettoia in cui trovavasi e po-|di Rena. 

— ‘na chiave doppia e 127 chiavi sem-|scia, un‘po' zoppicante, fu. condotto alla| Per offesa alle guardie, Il fac- 

plici. stalla, assieme alla vettura, che avevasu-|chino Ernesto P., d'anni 27, da Trieste, 
Tentato suicidio. Alle 10 1/3 di|bito alcuni guasti. 

jeri a serà alla riva Grumula, un indivi-| Teutro Comunale. Nom c'era ieri [offesa alle guardie. 


duo ubriaco, di corsa si gettava in marella folla che nelle serate di festa sì è so- Un villico derubato presso un 3 seldi Seconda estrazione Esposizione Vien- 
con intenzione di ‘togliersi la vita, Unalliti vedere; però un buon numero di pal- affittaletti, Antonio Simoie, qui venuto | pn, presso Giuseppe Bolaffio. 


pre SS EPTO ICT TINICIOI \ 
Riparazioni Fontanone N. 20, Pinsatello: 


fu arrestato iermattina alle ore 3 172 per] Verderbor e e delia Sera 1594) 


gia, presso Enrico PoganI sa 
To rue None, Para canore prete (% Avviso interessanta D 
La ben conosciuta SARTORIA se 
Niro 8 di via Barriera. Vecchia 
fu traslocata in 


iazza delle Le; (i) 
Fiazz PRIMO Lr naN.1 ù Li 


macchine clre. — Ma 


Miova 14. Vedl ppt 


ma è TM 
Casa del Monte verde 


con grandioso assortimento Vestiti sul 


Tiopopranzo) new complete p 


a Dina vecchia (dietro Ma 


guardia di p. s., che lo aveva visto cor-|chetti era occupato e occuputa era laldal suo paese natio, San Giuseppe, ieri Tappezziere En Paco tappeti, 0se- fatti di Londra, Berlino ‘e Vienna, tra 
i (879) i 


tere è poi tuffarsi, chiamò proutamente | platea. Il Suicidio, il forte drama di [l'altro, dopo avere comperato del corame 
soccorso @ due marinai lo estrassero suno|Paolo Ferrari, venne interpretato bene|per l' importo di f. 2.85, si recava alla 
è salyo dall’aqua. di 

Costui era un cocchiere, certo Giovanni | do di ut complesso omogenso e numero-|ritorno alla. sua dimora. Ma, vi giunse 


3 MERE 3 Ù un i A ———___1|_OAOO_ = noli sta 
di 35 anni, alle dipendenze di Nicolò. To-|s0; è adatta assai per quei lavori in cuiltroppo tardi; il treno era già partito, e Trrogioreto, con caricature attuar I eria ‘di F. GEL I; ti 
govich, che tiene stallaggio in via Santi|ci sono parecchie parti, di una certa im-|così fu costretto a pernottare presso un Boccaccio TOTI Li La ratti di AZINA 


Martiri N, 16, percui il cocchiere fu con-|portanza è clie formano dei quadretti di affittaletti, in via del Veltro N. 112. 
dotto colà. genere. Anzitutto, è doveroso ricordare .ilj Il buon uomo, da furbo, pose il corame 


che, adiratosi, ierimattina voleva ad ogui|specialmente al quarto atto si fece valere|al momento di partire, nos trovò più la|parmacia Praxmarer. Piazza Grande 
rr  _Y+ 6 


costo dar fuoco al fieno della stalla. Non] dicitore valente. sua merce. vd es 
riuscendo però nel suo intento, andò dij La signora Pietriboni si è tenuta in un| Nechiese conto ai proprietari della stanza 


qua e di là a bore @ ad ubriacarsi, certa-| limite giusto, non di molta pretensione,|oya aveva dormito, ma questi dichiararono Grandioso arrivo Ghirlandé 


mente per soffocare il livore, ma questo|ma consentaneo ‘alle suo forze e riuscì |di nulla saperne. Non potendo darsi pace, 


gli sì ridestò di bel nuovo ed egli decise|ad interessare e commuovere in ispecie |il villico, ieri dopo pranzo, raccontò. il Impresa Zimolo, Corso 37 


di morire annegato. la parte gentile del publico. fatto ad una guardia municipale e questa 


Si telefonò ull' infermeria Treves, perl Con slaucio, con passione, con verità]lo consigliò a farne demuncia al Commis- 


RISAIE TIIRI IRE RITZ TERIZEA 
farlo trasportare all'ospedale, ciò che veti-|disse la sua parte la signorina Pavoni, |sariato di polizia in S. Giacomo, Giò che Nel Salone Mode 


no fatto mediante vettura. che, ristabilita dalla sua indisposizione, |fu fatto, 

Barca capovolta. Iermattina alle | sostenne mirabilmente il personaggio dil La caccia al portamonete. Tor 
10 e un quarto due giovanotti, certi fra- Clotilde così bene ideato dal Ferrari. l'altro, in piazza della Barriera Vecchia, 
telli Milano, Andrea d'anni 19 e Frauce-| I signori Garzes, Cola e Beltramo con-|la signora Augusta H. venne derubata da 
sco, d'anni 17, abitanti in via della Guar-|tribuirono al buon assiome. Anche la si-|ignoto borsaiuolo del portamonete conte- 


dia N. 9, si recarono in un battello allgnora Aliprandi recitò con la sua solita]nente l'importo di f. 5 ch’ella teneva| Piazza della Borsa No 14 


vallone di Muggia per portare delle botti | diligenza. nella tasca del vestito. A 
d'aqua ad uso delle fregate russo colà| Applausi molti, dopo il secondo el Nom te me incaricare. Per ille 
ancorate. Al ritorno — sembra che ifquarto atto in ispecie: la signorina Pa-|cita intromissione nell'operato delle guar- 


barca, non si sa coma, si capovolse edila bella scena del secondo atto. Questa Enrico B., di annì 24, scalpe) Li 

eglino caddero in mare. Dalla fregata|sera una brillante novità: Petignolle co-tS., di anni 26, cocchiere, entrambi da 
russa Viadinir Monomach sì staccò tosto | media in tre atti di Natoan. Trieste. dee 

ina imbarcazione a vapore che mosse inf Politeama Rossetti. Folla enor-| Im fascio. Vennero arrestati ieri: per 
aiuto dei naufraghi, i quali vennero e-|me ieri a sera alla seconda rappresenta-|ayere turbato la quiete notturna con canti 
strati dal tenente Burnoscheff e tra-|zione del Trovatore. Il successo dell’opera|e schiamazzi Giuseppe F, d'anni 49, fac- 
sportati al moletto di Sant'Andrea, ove due fi pari a quello della prima sera, succes-|chino, da Tomasovizza, Antonio V. d'anni 


Î i ili — i i î ie di i agli arresti certi Î svosi a flor. 2, 3.50 e 0.50. Maggiori  detttigli ir 
due giovani fossero alquanto brilli la|voni venne chiamata al proscenio dopo|die di p. s. vennero tratti RENO Tuigi C A P P E I I REN NOE Sdi iglato, Ae averatigniti 


guardie di publica sicurezza presero nota |s0 bellissimo e pienamente meritato. Il|24, scalpellino, da Gorizia, e Giuseppe P'|tutti gli oggetti occorrenti per la ‘medicatura 


dell'accaduto. tenore sig. Rawner meravigliò il publico|d'anni 32, facchino, da Trieste; per va. 
Una triestina falsa suora ed|con l'eccezionale potenza e vigoria deigabondaggio, Nicolò D. d'anni 17, da Mon- 
un sergente di cavalleria. Man-|suoi splendidi acuti. Crediamo che uno o|falcone; per contrayenzione al precetto di 
dano da Milano: Sul treno diretto Milano-|due soli dei tenori viventi possiedano in|sfratto Andrea $, d'anni 31, facchino, da 
Treviglio-Bergamo che arriva a Milano|grado tanto eminente la facoltà di emet-|Gabrovizza. 
allo 4 e minuti, in una carrozza di se-|tere con tanta facilità e sicurezza come ill alsetan Popolare, Pranc) fore PLUS 
conda elasso, stavano soli un bel sergente |suddetto artista il do sopr'acuto che su-| 42.) Minestrone: Patate e fagiuoli soldi 5; 
di cavalleria éd una suora. Chi avesse|pera per forza e vibrazione persino quello { Orzo in brodo soldi 5, Ma con crauti 
però ben guardato in volto quella ancella {che emetteva ai suoi tempi nella pira del|soldi 10, Ragoui con patate coldi 10, Trip- 
del Signore, negli occhi biricchini o in Tovatore e nel settimino degli ai pe con polenta soldi 10, Insalata.di tagiuoli 
ul certo sorriso sguaiatello, avrebbe ‘in-{il'tenore Sani. Il sig. Rawner, festeggia- soldi 3. 
dovinato dei desideri paradisiaci, ma delltissimo in tutto Jo spartito, si ebbe vere] sie (we 6 pom.) Maccheroni al sugo 
paradiso di Maometto. ovazioni dal publico dopo la cabaletta che|aoldi 10, Ragout con polenta soldi 10, 
Fatto è che approfittando della solitu-|venne bissata. Trippe con polenta soldî 10, Insalata di 
dine e annoiati del viaggio, il figlio di] Applausi pure calorosi all'indirizzo della fagiuoli soldi 3, Insalata di patate soldi 3. 
Marte e la serva del Signo:e intesserono |bella signorina Lantes e della signorina Rasioni vendute ieri: 1128. 
un idillio dei più deliziosi; ma che ad|Angeli. Corrispondenza aperta. Sig. E. 
un certo momento, aperto lo sportello; il] Il'‘baritono signor Astillero farebbe bene|F. Nella sua lettera a proposito del ri- 
conduttore del treno ‘interruppe... Allora|possibilmente a mon stiracchiare tanto iltratto del Veruda ella cadde in errore at- 
nacque, un- tremendo battibecco, mentre il |fempi. tribuendoci frasi da noi mai dette. Legga 
treno correva. Il. sergente, invelenito per} Domani a sera penultima della Lucia| meglio il mostro articolo e vedrà che é un 
essere stato incomodato tanto bruscamente! colla signora l'urconi-Bruni ed il tenore|po' diverso da quello che le è parso a 


da non aver potuto nemmeno ricompotsi, | Bulterini; mercoledì terza rappresentazione | prima vista. In ogni caso non siamo punto Bechere Hildesheim di Vienna 


diede al conduttore una serqua di titoli|del Zyovatore. d'accordo col suo eatusiasmo per quelle 
poco onorifici. Anfiteatro Fenice. Il solito suc-|mani, che del resto non abbiamo detto 


Al sergente s'unì anche la suora e non cesso ai Mastid d'un gran omo che recitati | essere fozze ma grossolane, il che non È|wia Dogana Num. -1, ingresso via Forni 


furono davvero benedizioni serafiche, tanto | dinanzi a publico numeroso raggiunsero |la stessa cosa. 
che giunto il treno alla prima stazione, il|l'apogeo quando l'orchestra. intonò l'inno Ogni giotno una, Dialogo fra Tu- 


bardo, doyrà scontare cara ùna conquista|scena a Gorizia. n 
cominciata e non finita, poichè si ‘proce-| Quanto prima il teatro verrà occupato TRATR FILODRAMATICO. Colapagata comi- 
derà contro di lui per oltraggio ad'un|dal circo Schumann. co-dramatica tedesca! Freund. ‘Riposo. 
impiegato nell'esercizio delle suo tunzionil| Teatro Filodramatico, Anche la| === 
Un cadavere in mare, Termatti-| comedia viennese datasi iersera attrasae Juni Tiro, Work 
na ‘alle 31/, la guardia di publica sicurez-|publico numeroso, publico tedesco. Risate fora GERI FOT 1A Roono, 
za che sta di piantone al Porto Nuovo[ed applausi. 
vide galleggiare sull’aqua il cadavere di] Atterrato da una vettura, Nel 3 7 
un uomo; datone avviso ad un guardiano] pomeriggio di ieri, in piazza della Bar- Stoffe di seta nera da soldi 
daziariò, questi gettò in'mare una corda|riera vecchia, una vettura atterrò | certo|| 0 a fi 1.65 1! metro, liscie è. operate 
con Ja quale legò il cadavere, affinchè| Giovanni Zembrich, abitante al N. 11 di LO ne tinte) (eivea £80) differenti qualità) 
la corrente non lo portasse lontano, |via Erta, il quale riportò una leggera fe- Rpediaoo intolia pesa: Ce TAO O. 
meritre ‘qualcuno’ recivasi frattanto ad'av- [rita alla gamba destra. Il cocchiere venne|| BERG (i- r. fornitor di Corto) ZURIGO. Game 
vertire del fatto l'autorità. Comparsa sul{denunciato all' autorità di publica sicu-|| pioni a posta corrente. Lettere costano soldi 
luogo tria commissione, venne estratto il|rezza. 10 per l'atfrancazione, (4) 
cadavere ch'era quello d'un uomo della] Cavallo imbizzarrito. Verso le 9 
apparente età ‘di 48 anni, ‘di statura me-|di ieri a sera, nei pressi di via Commer- 
dia, capelli e mustacchi ‘hioudi; vestito [ciale e via Belvedere si trovava una car:|POPSONA Miumienta. Temiesri alii 
silla foggia dei giornalieri. Nelle tasche |rettella senza il rispettivo padrone e coc-|conoscendo hene la ‘clientela. dell? LE 
gli LI trovati due fiorini e 51 soldi |chiere. Ad un tratto il povero ronzino che| Meridionale e le Derresaliilicgesrazioni 
involti in un fazzoletto. già dormiva e sognava, spaventato da un RE LCLROTRA Regro\presso Buona ca- 
Col carro dell'impresa Zimolo, il cada-|acuto fischio di una logia si mise a Sraosinoe RICO aeree Me: 
vere venne poi trasportato alla cappella |correre. per: la via Benvenuto. Quattro Gi contabile cerca ostunzione 
mortuaria di San Giusto. giovanotti lo fermarono e in quel mentre| UOVANB quaiche ora 0 anche tutto i gior= 
Morte improvisa, Il facchino Pie-|il proprietario, che era uscito da un'oste-|No quale corrispondelite ifrangeso o tedesco e 
tro Zancan, ‘d’anni 59, da Mravesio (di-|ria di quei pressì, correndo, venne a sentore di bri Indirizzo al «Picoolo» _(S84), 
stretto di Spilimbergo) abitante al‘quarto | prenderselo, e, ritigraziando, se ne andò, Affittasi Rrontameute quartiere $ stanze, 
piano della casa N. 1° in via delle Scuole] Scene notturne domenicall. |s0 Marssa Piuzza ‘eine it ac i 
israelitiche, l'altra sera alle 11 e mezzojleri a sera verso le undici, in via di R Affittasi sana costo. Via Caserma E II 
rincasava alquanto riscaldato dal vino e{borgo, e precisamente nei pressi del nuo- ATMittasi (ASD) 
sì poneva subito a letto. vo edifizio scolastico, accadde una violen-| Affittansi Stanze atumobiliate 0 vuote. via 
Teri a sera alle otto lo si rinvenneada-{ta zuffa in una comitiva composta di due| Mom Piccolo LI (835) 
giato sul letto stesso, freddo cadavere. Il| donne ed alcuni uomini, tra cui trovavasi]Da vendere, Tit falco agnello» 
dott, Pardo, sopraggiunto, ‘constatòla mor-|un'vecchio ‘con ‘la barba bianca, Alle|intormazioni pressi ai palesnton 18: Ulteriori 


te avvenuta in seguito a' rottura d'aneu-|grida dei contendenti ‘si radunò molta|atesso. 0 ep epondultore), del TO 


risma. Egli abitava presso una sua sorella, | gente; le donne piangevano, gli uomini Vendesi Proton anti ala 
(834) 


a nome Orsola Spaugher. Dopo la com-|reciprocamente si percotevano, Finalmente 


parsa della commissione Ia quale praticò alcuni passanti, intromessisi, separarono i|Biciclo °°° vendesi. Indirizzo «Picco! = 


i soliti rilievi di legge, il cadavere, me-|belligeri, nei quali certo non. era estranea Fm it, 
diarite il carrettone dell'impresa Zimolo, |l'influenza del vino nuovo. Causa Mono vende divari mobM edale 
venne trasportato alla cappella mortuaria WUbriachi... d’ ambo i sessi. In |pappagallo e diversi altri riccelti: Vs pure un 


di San Giusto, Corso ieri notte le guardie arrestarono il |! piano. Ai RT 2 

Un cavallo che sta per cadere | calzolaio Ferdinando V. d'anni 21, perchè, | Quella *&norra che vereste alle Done 
in aqua, Ieri alle 11 ant. il cavallo | essendo ubriaco, commetteva eccessi. via Chioz air so nità in tram poi sino casa 
della vettura N. 74, percorrendo la piazza] — Certa Maria K. d'anni 30, da Trie-| natami ritardo. Attento: na in posta. Perdo- 


della Borsa, si impennò e direttosi verso |ste, trovata ubriaca fradicia in via Sta- = (890) 
la via del Canal Taraide) continuò sem-|dion, venne arrestata ieri a sera. Teatro !nrossibile, Tomant attendo Fiora 


pre nella sua pazza corsa finché andò al — Verso la mezzanotte, un giovanotto N T (894) 


tape ua indisposizione rinerescso; 
dar di cozzo contro il naviglio Carmelo, |ubriaco fradicio giunto in Corso nou po-|u:" messo consolami, Vederti Co EI 


È Sc 5 fliggomi. 

ormeggiato alla riva. Spezzatesi le stan-|tendo più reggersi sulle gambe stramazzò Fiore apro 
ghetto della vettura, l'animale cadde tra ila terra. Mentre si ‘avvoltolava nel fango, Fiore SEO lo otto dietro Pescheria parta 
fianco del naviglio e la riva, e sarebbe }lamentandosi, «due guardie di p. s. lo fo-| rememaneceeszzazone x (889) 
certo caduto in aqua se non ne lo avesse | cero rinvenire gettandogli addosso un paio Sala Tersicore Qhiorza 8 Corai rego- 


impedito la trave che corre lungo il fian- ‘di bicchieri d'aqua fresca; in quel punto |bini, Adoleseenti EAT Danza a 


—____ _—+++———_ —Tr—-—+_m+m@6 


gilistellavori prezzi mitissinti: 


Faggiani pesci rossi. negozio frutta Via sus 


Anzit rei o ina | Giovani. N 
Durante la giornata di ieri egli aveva|sig. Pietriboni: un Uberto Camporegio di-| comperato sotto il guanciale, Alla mattina Non RIU TOSSE Povere resta petto in Piazza Ponterosso Num,g 
avuto alcune divergenze col padrone, tanto | stinto, sempre dignitoso e corretto, chelsi alzò, usel per breve tempo e, ritornato| NON PIU t0OSSB. tute, Lu scatola soldi 80 | vondesi il latte a ‘soldî 14 il litro, no 


chirurgi E 
FARMACIA SUTTINA (Foraboschi) Corso N. 25 


CASSE-FORTI 


Anche în pagamenti a rate, [i are 


‘an ussima. Séconda a 


dalla compagnia Pietriboni che, disponen-| stazione ferroviaria di S. Andrea per fare |La Sartorella Saizione, negli appalti x TRw È; 


ftà.5 soldi. Appalti. 
crolli St. Peter pi 


SI È TRASPORTATA tra 


Lepri stimani, 


Giai meno di 25 litri giornalmente a soldi 12 


ge PREZZI MITISSIMI ms ga OGCE STOMACALI 


St. Giacsino 
lcontrò' il catarro nin 


Ato; 
pie tilt 
‘e'dagli Thlestini viani Mata 
È Momaco e Ttezi Ca Em» 

Truciore dello stomnco, nai 
Tomito, mal di milza; ione È 
Tel reni, ecc, Questo Elisindello 
Oo. 


Ftoma0078 ll'inigliore control 

Acconnate s malattie 0 7 essua 
‘ammalato dovrebbe lasciarlo ja: 
tentato. La bottiglia e. 60.0t.128 


fu genuino Elisir pel nervi del Dr. Lieber 
è ‘il migliore rimedio, contro i diversi li 


I. PIANO 
si trova un assortimento 


è franco presso Dr. Iòdiker e ©,, Em 

merich. i 
Depositi a Trieste: Farm. SERRAVALLO, tr 

farm. SARAVAL e PIBTRO 'PRENDINI «Ahi tic 

Fontana! Imperiale»: — AVZara: Karm. ANDRO= 

VIGL — Deposito. principale: MAX (FANTA 


OVATTA BRUNS [lista È 


/00093299999999020090 i I ho 


a modicissimi, prazzi 


SERA (io), cino x | & Banca POPOLARE DI TRIESTI 


‘Trieste - Telefono N, 32 
Fondata nell'anno 18bà. . D 


i 
La Banca Popolare di Trieste = 
} i\@ in:semplico custodia nella propria. cella 
di sicurezza è 
<A a) Carte di si nazionali ed estere, o- Vi 
È ligazioni, ‘azioni industriali, viglietti in 
di lotteria ed în generale tutti gli'ef # 
5 Novembre estrazione Nuovo: Boden 8 fetti segnati sui listini uMAciali i 
Grèdit. Vincita f. 50.000: Promesse, a ‘ole doro e d'argento: iui da È 
hd. Ve È getti d'0) arti ioielli, do- 
flor. 150. Ventibili: presso. la Banca uf LEE UTO, Al p 
ei Cambio Valute Lia tassa.di, custodia. viene calcolata per 
Î bi Je.monete d'oro e d'argento e per: 
Giuseppe Bolaffio. 2 iottetti RARA FI 
® tti indicati alla letra 0) @| la 
ù n F H iarato ‘dl $ 


DEPOSITO 


colato, per fi 1000. ; 
‘A richiesta del depositante, la Banca 

issume a modiche condizioni la ve: B. 

rifica delle cartelle di lotteria de @ pi 

positate. procura 1° Incasno delle î 
orteggiate e del tagliandi alle rl: 

tive scadenze, ai 
glio 1890. la Direzione 


della rinomata fabbrica 


trovasi presso 


REYA & C.0 


TERAIISLIELLELEARA 
TICI COOL DODE 


Seri capitlit hi 


non cercano meglio che d’ impiegare, d 

il loro denaro in un valore al4% LI 

esente da imposta, purchè il medesimo, TRIESTE 

offra indubbia sicurezza. Por tal motivo, [V&Y | S'occupa: di tutto le operazioni di Ban 6 
le Obbligazioni, dol, Prostito e Camblo valute L 


TRIESTE 2°, Rata e 
0 


buonando l'interesse annuo 7 
per Baneonote 84) ‘con' presvv. di È gioni | 
> 
I vengono giornalmente ricordate pres” 3) 9 a quattre mesi sso 
80 il Cambio Valute » otto 


2 > Jie 
11 nuovo isso d'interesse. entrerà in. visi 
GIUSEPPE BOLAFFIO:l8 qulle otro di voraamento in sipeiaiono de ; 
; 5 sonar lo dal 17, riapottivamente dal 24° cOrF» 
T'quals]le*venasla Morini vr cità conda dal relativo preavviso. e 5 


Napoleoni son ‘preavv. di. 20.8! 

oa Per Napoleoni sy con preavv. di €) di 

; mi»  ‘» Uo (008 
a > Bate. 


H i abbuonando Za 
AL HISPARNTO HOICONE 0A di tt 


er tutti i vorsameni 
Do QUAI ‘ufficio la valuta del mel 
ACCETTA versamenti di di Ca DR gti Di 
inì Banconols (da SO soldi. sino a. ASSUME pel propri correntisti IA 
qualunque importo in tutti i giorni plicato 
non festivi della settimana, dalle 9 antim. alle 
12 merid.; la domenica dalle 10 alle 12 meridiane, 
Interesse sui libretti 3 
PAGA, in tutti i giorni foriali, dalle © antim. 
alle 12 merid. 
IMPORTI gino, a f. 100 immediatamente. 
» ole > 400 sino a fior:4000 verso 
preavviso di 9 giorni, 
> > » ‘000/verso preavviso di 5 


© 


SL ARIE SSMIIENTI 


pro” ja e 10 000 | 
SCONTA umbiti gico 6’ domiolliate pe? "premio doll 
he. Lriosto 544%, 

ANTECIPA denari sopra Carte Austriacho ed priva fe" 
ME sino.a f. 1000 51/%» rovia Carlo Lodovico al corso di giorni, 
con i parorti maggiori in' conto | Ta FILIALE DELLA BANCA UNION, 

= BU inleustodi: ima " 

MUTUA denari verso' ipoteche, sopra stabili di | di FRI ERI incasso dei eo 

‘Triesto, Si giesto: Interesse da convenirsi. |‘ [alla scadenza e la verifica, dei titoli 50" 
, 2 Ottobre 1890, (1890) Trieste. 12 ottnbre 4890. 


6 tela ea 


| Preservativo contro le febbri prodotte da malattia 


SR DI (1 
Ferro-China Bisleri 
MILANO - Via Savona N. 16 - MILA! 
BIBITA ALI’ AQUA DI SELTZ E DI SODA 


Ogni bicchierino contiene 17 centigrammi di ferro sciolto. 


i Napoli 48 Gennaio; 1888: |. 1; 
di E° sperimentato largamente il'suo, Elisir Forio eo gono ‘in debito di 
[irlo «osso costituisce una ottima preparazione per la cura delle diverso el0r07 
pene | amano) non esistano cause mulrage o anatomiche irroselubili» no o 
mo) Utile ni c) i, gli i i i cronici, 
sti nell infezione ATER clorosi, negli esaurimenti nervosi ‘cronici to 
È leranza da parte dello stomaco rimpetto allo altre, preparazioni 
Forro-China, dà al ano Fisir una indiscutilile preferenza e SUenoriet. 
M. SEMMOLA Prof, di Clinica terapeutica dell'Uni- 
Ò Ò versità di Napoli, Senatore del Regno. 
Si beve preferibilmente prima dei pasti «d all'ora del Verimouth 
Esclusivo per la Vendita all'ingrosso Carlo Zanò iosto 


Vendita al minuto in tutte le farmacie. 


pn Ra 


Gentilissimo sig. Bisteri. 


Sp 


L'unica cura del sangue 
peo 


